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(36018). -- MELEZET. 
= (in ROVERE, Il Piemonte; ms., 

XXX. 

Colle tavole: 
1. - Vallone di Arnauds e di M. (1851). 
2. - Ghiacciai di Vallée Etroite alla sommità 

del Vallone di M. (1 851). 
3. - Colle della Saumme e Valle Stretta ve-

duta dalla sommità del Taborre (1851). . 
4. - Monte Tabor veduto presso la vetta 

(1 851). . 

5. - Picco del M onte Tabor. 

Melezet 
FI' . Valloires (Stt·voitt). 

Melezet . 
FI' . Valmeinier (Swvoia) . 

Melezzo = M-a . 
T t. (Va lle Vigczzo). 

Melica . 
Fr. Centallo (C. Cuneo). 

Melignon v MelIigllon. 

Meline . 
Rv. (a ffl . Rodano, f. Yenne) 

Melitetnm v. Meitet . 

Mella. 
Fr. Andora (O Albenga). 

Mellana. 
Fr. Boves (O. Cuneo). 

Mellatis Caput v. Mele. 

Melle. 
Ooin. (C. Saluzzo, ab. 2451. Comprende 

Upaco Infer., Upaco Super., Aprico ). 
2 Parr. (D. Saluzzo). 

Ded. S. Giovanni Battista e S. Eusebio, con 
3 eh . o capp. 

Fd. - cf. Frassino, V, 21057. 
Vacca inv. (1603, 1618) 
S an ti inv. (1635) . 
Gerardi inv . (1655, 1701 ) p . ile' 

Falcombello inv . ( 1655) p . '/2 
Paoletti inv. (1733) p '/2 col B . 
R ovasenda inv . (1758) colO. 

Arch. - Ordinati comunali (1500-1 i 90); cf. 
BIANCllI, Al·ch. piemontesi; 302. 

Cf. CASALI s, Diz. geogl'.; X, 318-320. - L (t 
Patr·ia, Cuneo; 187. - MARTE LLI e VAOCARONE, 
Guida Alpi occid. ; I, 85, 113. 

36019. - SOMMA.RIO nella causa del signo\" 
conte Giuseppe L odovico del Ponte Fal­
combello di Albaretto, contro il signor 

abate Gio. Angelo Benedetto Falcom­
bello ... e li signori contessa Teresa Falcorn ­
bello e conte Luigi, madre e figlio Roa­
senda di Roasenda . 

(s . l. a.), fo (38 pp. 
Arch. Cam., Declal·.; 1762. 3. 

(36020). -- OAPITULA. 
= (Ms. già presso Mgr. Jac. Bernardi, 

Venezia - cart . sec. xv, fo, 87 cn . 

Divisi in 5 collazioni, approvati dal march. Lo­
dovico II di Saluzzo, il 3 luglio 1479. 

(36021). - MELLE . 
= (in ROVERE, Il Piemonte j ms. 

LXIV. 

Colle tavole : 
i. - Castello di M. (1843). 
2. - M. dal lato di ponente (18/t3). 
3. - M. dal lato di levante (184:3). 

Mellea = Grana. 
Rv (aff. Maim, f. Cavttllermaggiore). 
N asce sotto il colle del Mulo presso Castel­

magno col nome di Grana; a Centallo prende il 
nome di Mellea e dopo aver attraversato il ter­
ritorio di Savigliano, parte dividesi in alcuni ca­
nali che mettono a Racconigi, e parte entra nella 
Macra a due miglia da Savigliano. 

Cf. MARTELLI e V ~CCARONE, Guida A lpi occid.; 
1,33. 

Mellea c f. Farigliano. 
Santo (Farig liano). 
Parr. (D. Fossano). 

Fd. - v. MUIldulelle (Le), IX, 34843. 

Cf. V, 20479, 204l:l4-87 (20492). 
Cf. CASALIS, Diz. geog1·.; VI, R25. 

36022. - EPIGRA~'IA. 

(in PRO!\I! s, St. Torino j 258. 

36023 . -'- [RABY (Paolo Luigi)]. Solenne 
incoronazione della miracolosa effigie di 
Maril:t Vergine delle Grazie nel Santuario 
di Mellea presso Fa rigliano ufficiato dai 
R ev. di Padri Minori Osservanti, cogli 
analoghi sacri discorsi. 

= MondovÌ. presso P. R ossi tipografo 
vescovile, 1850, 16° (lX-84 pp . 

Discorsi di Mgr. Giov. Tommaso Ghilardi, ve­
scovo di Mondovi, del caI).. teol. Giov. Morra 
(cf. V, ~0485), del teoI. Andrea Ighina, del p. 
L. Calisto da Asti, minor. osservante, con iscri­
zioni di vari. Cf. V, 20486. 

36024. - STORIA. del santuario di Maria 
SS. delle GTazie situato in Mellea presso 


